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sua posizione e per sen t imen to d ' i t a l i a n i t à , 
avrebbe dovuto comprendere òhe il na tu r a l e 
loro procura tore era lu i ; che a lui spe t tava 
di cons ig l ia r l i e di d i r iger l i . Comunque sia 5 

in quei paesi era venu ta meno la fede nel-
l 'azione delle nost re ammin is t raz ion i , e quando 
si p a r l a v a del la petizione^ g l i svizzeri sorri-
devano, e g l i i t a l i an i confessavano che v i 
r i ponevano poche speranze. 

Sen t i t e che cosa scr iveva in proposi to i l 
p res iden te dell 'associazione « La F r a t e r n a » 
di Be l l i nzona : 

« Se t rovas i qualche difficoltà, ciò non 
d ipende da l la deficienza di sol idar ie tà , ma 
bens ì dal la certezza che il pa t r io t t i co t en ta -
t ivo debba inesorab i lmen te f a l l i r e di f ron t e 
ai c r i te r i internazional i^ ai qua l i s' i n fo rma 
cos tan temente la nos t ra pol i t ica es tera : la is-
sar [aire, luis.sér allei\ 

Non dico che ques ta sia p rec i samente la 
ver i tà , ma r i specchia l ' impress ione che subi-
vano quei nos t r i conci t tad in i , Nè si può di re 
che avessero t u t t i i tor t i . 

Io non muovo censura a l l 'onorevole Blanc , 
che da poco t empo regge il d icastero deg l i 
af far i esteri; sono convinto che le lentezze e 
difficoltà che s ' i n c o n t r a r o n o dipesero da di-
f e t t i burocra t ic i ohe ci sono nel Minis tero de-
g l i esteri , ed in parecchi a l t r i , ed è pe r que-
sto che desidero vengano u n a buona vol ta 
accordat i poter i discrezional i , i qua l i pos-
sano por t a re r imedio a t u t t a la nos t ra orga-
nizzazione a m m i n i s t r a t i v a . 

I n t a n t o il f a t to è questo : che r ivo l t i s i 
que i conc i t t ad in i a me, affinchè appoggiass i 
la pet iz ione, io comincia i ad occuparmene nel 
decembre scorso. 

Presidente. Onorevole Ganzi, sono g ià le t re 
ed u n q u a r t o ; veda di ven i r pres to al la con-
clusione, 

Ganzi. Comprendo che la Camera sia im-
paz ien te sentendo dare la rgo sv i luppo ad una 
in ter rogazione , ma i col leghi dovrebbero es-
sermi g ra t i per non aver io p resen ta to una 
in te rpe l l anza (come avrebbe mer i t a to l 'a rgo-
mento) giacché in t a l caso lo svo lg imento 
sarebbe s tato assai lungo. 

Poche paro le ed avrò finito. 
D u n q u e pa r l a i r i p e t u t a m e n t e col mini -

stro ; i l min i s t ro si in teressò v i v a m e n t e del la 
quest ione, ma ciò non os tante sono t rascors i 
qua t t ro mesi ed ancora non si è a r r iva t i a 
nu l l a concludere. 

Io pe rs i s to ne l la mia opinione, che è di-

visa da molt i , e cioè che, se c ' è caso, in cui 
si possa eserc i tare azione d ip lomat ica , è pre-
c isamente questo. 

Premesso che ne l la Svizzera c ' è i l mono-
polio sul sale e che esso v iene eserc i ta to da 
d i spensa to r i svizzeri , n o m i n a t i dal Governo, 
come mai è possibile che questo non debba 
essere t enu to responsabi le degl i a t t i dei suoi 
agent i , dei suoi r a p p r e s e n t a n t i ? 

Al lo ra non ci sarebbe p i ù g ius t i z ia ! P a r m i 
occorra sol tanto un poco di fe rmezza; non è 
n e p p u r e necessar io essere molto for t i , per f a r 
va le re le p ropr i e rag ion i . Ce Io insegnano gl i 
s tessi svizzeri , popolo for te e geloso dei suoi 
d i r i t t i , e che sa f a r va le re mol to bene le sue 
rag ion i . 

I m i t i a m o n e l 'esempio, d i f e n d i a m o con fe r -
mezza e d ign i t à i l d i r i t to dei nos t r i d i sgra-
z ia t i conci t tad in i , ed io sono convinto che 
esso sarà r iconosciuto da l la generosa Sviz-
zera, ove di certo non manca i l s en t imen to 
del la g ius t iz ia . La fermezza del le nos t re au-
tor i tà , in ques ta e s imil i circostanze, v a r r à 
ad a u m e n t a r e a l l 'es tero la considerazione pe r 
g l i i t a l i an i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole min i s t ro degl i affari ester i . 

Blane, ministro degli affari esteri. Dirò due 
sole parole pe r non lasciar la Camera sotto 
l ' impress ione che si sia t r a scura to di t u t e l a r e 
l ' in teresse dei nos t r i connazional i del Canton 
Ticino. 

Da t u t t i i r appo r t i che m i pe rvenne ro 
r i su l t a che nessuno dei c i t t ad in i svizzer i dan-
n e g g i a t i pensò n e p p u r e a ch iamare respon-
sabi le i l Governo t ic inese, al qua le incom-
beva la v ig i l anza dello spaccio del sale. 

R ipe to a l l 'onorevole Canzi che non si è 
manca to di s tud ia re ogni via ; ma f inora non 
si è t rova ta . Se l 'onorevole Canzi ci a iu te rà , 
l ' ass icuro che incon t re rà da pa r t e del Governo 
la mig l io re disposizione a f a r valere le r ag ion i 
dei nos t r i connazional i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Canzi . 

Ganzi. Io spero che il nostro min i s t ro de-
g l i esteri , che ce r tamente non è ind i f fe ren te 
agl i in te ress i dei nos t r i conci t tad in i , si ado-
pererà perchè g ius t iz ia sia f a t t a . 

Debbo però a g g i u n g e r e che forse egl i non 
è e sa t t amente in fo rmato circa il tenore del la 
decisione del Consigl io di S ta to del Canton 
Ticin*.. 

P e r m e t t e t e m i di legger la . 


